
 

 

 
 

COMUNE DI POMIGLIANO D’ARCO 

 
DISCIPLINARE ATTIVITA’ DEL PROGETTO DENOMINATO “NONNO VIGILE AL PARCO” 

 
Art. 1 

Finalità del servizio 
 

Il progetto denominato Nonno Vigile promosso dall’Assessorato alle Politiche Sociali e frutto di una proficua 
collaborazione con l’Assessorato all’Ambiente risponde a molteplici obiettivi che convergono nella finalità 
comune di promuovere una comunità solidale attraverso la costruzione di reti di solidarietà e più in generale nel 
miglioramento della qualità della vita dell’intera città; 
Attraverso il coinvolgimento degli anziani si intende raggiungere, tra l’altro, i seguenti obiettivi: 

1. Offrire alle persone interessate l'opportunità di partecipare attivamente ed istituzionalmente al 
miglioramento della qualità della vita nella comunità locale;   

2. Potenziare e migliorare la fruizione dei giardini comunali, parchi pubblici, aree pedonali e altri luoghi 
pubblici o aperti al pubblico; 

3. Concorrere all’ assistenza in occasione di particolari manifestazioni sul territorio. 
4. Garantire alle persone coinvolte nel progetto una partecipazione attiva alla vita sociale e culturale 

della comunità in cui essi vivono, recuperandone le esperienze di vita. 
 

Art. 2 
Requisiti per l'idoneità 

 
I cittadini volontari che vorranno presentare la loro candidatura dovranno possedere i seguenti requisiti: 

 

 essere residenti nel Comune di Pomigliano d’Arco; 

 essere pensionati o non aver in corso attività lavorative subordinate o autonome. 

 Avere un’età superiore ai 65 anni; 

 essere pensionati (costituirà requisito preferenziale il pensionamento dalle Forze dell’Ordine); 

 essere in possesso in idoneità psico-fisica specifica (in relazione ai compiti descritti nel presente 
regolamento) dimostrata mediante certificato medico; 

 godere dei diritti civili e politici; 

 non aver riportato condanne penali; 
Art. 3 

 Formazione e selezione 
 

L’Ufficio degli Affari Sociali inviterà gli aspiranti volontari a colloqui individuali per valutare le attitudini e 
conoscerne le esigenze. 
Successivamente organizzerà un un incontro informativo con tutti i volontari da avviare al servizio per definire 
ruoli e compiti nell’ambito del progetto Nonno Vigile nel Parco. 
 

Art. 4  
Centro di Responsabilità Competente 

 
1. L’Ufficio degli Affari sociali è il Centro di Responsabilità competente dell’organizzazione e gestione del 

servizio “Nonno vigile al parco” comunicherà a ciascun volontario la sede, le mansioni e gli orari del 
rispettivo servizio.  

2. Il Nonno Vigile che, in caso di malattia o impedimento all'assolvimento anche temporaneo del servizio, 
fosse impedito nelle propria mansione, è tenuto a comunicarlo immediatamente al responsabile del 
servizio che provvederà alla sua sostituzione. 



2 

 

3. I volontari del servizi saranno considerati rinunciatari, mediante provvedimento scritto del Responsabile 
dei servizi sociali, nel caso si verifichi una delle seguenti motivazioni:  
• reiterata ed ingiustificata assenza;  
• rinuncia personale;  
• perdita requisiti e condizioni essenziali all'adesione;  

4. I volontari si impegneranno a dare tempestiva notizia al Responsabile del servizio della loro intenzione a 
recedere dall'opera di volontariato.  

5. Ad ogni Nonno Vigile, all'inizio dell'attività verrà assegnata la dotazione di quanto necessario alo 
svolgimento del servizio che ogni volontario si impegnerà ad usare e custodire con accortezza e 
scrupolo.  
 

Art. 5 
Modalità di espletamento del servizio 

 
1. L'attività di “nonna/o vigile” consiste prioritariamente nell’osservazione di giardini e parchi comunali e di 

altri luoghi pubblici o aperti al pubblico. 
2. Il rapporto tra i volontari deve essere improntato all’educazione, al rispetto e alla tolleranza; 
3. Il “Nonno/a Vigile” deve segnalare eventuali anomalie sia accertate durante il servizio che riferite da 

cittadini al referente del progetto dell’Ufficio degli Affari sociali. 
4. L’affidabilità e la puntualità sono requisiti indispensabili per il servizio; 
5. Il Nonno Vigile non deve attivare controversie e dispute verbali con eventuali trasgressori ma segnalare 

tempestivamente alla Polizia Locale situazioni di pericolo, atti vandalici o di bullismo che si dovessero 
verificare; 

6. I Nonni Vigile potranno essere impegnati anche nei seguenti casi: collaborazione durante le 
manifestazioni sportive, culturali e religiose. 
 
 

Art. 6  
Durata dell'incarico 

 
1. L'incarico, assegnato direttamente dal Responsabile del servizio al singolo volontario, si ritiene rinnovato 

annualmente salvo il sopravvenire delle cause di cessazione di cui al successivo comma 2; 
2.  Il rapporto di collaborazione che si viene ad instaurare fra le parti non riveste in alcun modo carattere di 

attività lavorativa a tempo determinato, non costituisce rapporto di impiego e viene a cessare per i 
seguenti motivi:  

 rinuncia da parte del Nonno Vigile; 

 raggiungimento del limite di età di cui all'art. 2  

 esclusione dal progetto per inosservanza di quanto previsto nel presente regolamento. 
 

 
 
 
 
 
 


